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Quando la famiglia è in festa 
I momenti di festa, la gioia condivisa, danno spesso forza 
all’ordinario della vita e rinnovano i rapporti interpersonali. 
Ringraziare il Signore diventa lo sbocco naturale per il 
cristiano. L’eucarestia è il culmine della festa. La famiglia 
vive la celebrazione della festa nella Messa Domenicale. 



Testimonianza 

Siamo una coppia sposata da 30 anni; abbiamo due 

figli. In casa ci sono diversi momenti di festa: 

anniversari, compleanni, feste religiose, vacanze ...  

Ma per noi il giorno della festa settimanale è la 

domenica. Essendo cresciuti nella fede cristiana, siamo 

sempre stati una coppia e poi una famiglia che, come si 

dice, santifica la festa domenicale.  

E al centro di questa festa c'è la Messa, a cui abbiamo 

sempre partecipato prima ognuno nella sua parrocchia 

e poi, dopo le nozze, insieme anche con i figli.  

Non ci siamo mai posti il problema se, quando erano 

piccoli, a volte piangevano; ormai il prete e la comunità 

sono abituati; il loro non è un disturbo; a volte è più il 

silenzio indifferente di alcuni adulti che disturba ...  

Anche se i nostri figli erano piccoli per noi era 

importante inserire nelle loro percezioni, ancor prima 

che giungesse la consapevolezza, la sensazione di essere 

'a casa' anche nella casa del Signore.  

E questa festa domenicale dà poi il tono a tutta la 

settimana, alla quotidianità, come seme di speranza. 

  



Alcuni criteri pastorali 

per rileggere il nostro vissuto 

dalla Lettera pastorale del Vescovo Francesco “Servire 

la vita dove la vita accade: la famiglia” 

3. Servire la vita dove la vita accade 

La ricchezza dei modi in cui la vita viene servita “in” famiglia, si 

moltiplica nel momento in cui adottiamo il criterio di servire la vita 

“della” famiglia. Possiamo registrare qualche segnale in questa 

direzione da parte della società e delle istituzioni che la 

rappresentano. 

Desidero manifestare apprezzamento per tutte le espressioni 

organizzate che promuovono il valore sociale della famiglia e in 

modo particolare quelle che riconoscono e propongono risposte a 

due autentiche emergenze: quelle relative alla natalità e 

all’educazione. 

Insieme ai provvedimenti sociali, si tratta di sostenere le condizioni 

culturali, etiche e spirituali, affinché il mettere al mondo nuove 

creature e crescerle verso la maturità adulta, possa essere 

riconosciuto come un bene personale, familiare e sociale. 

La contrazione delle nascite e l’emergenza educativa non sono solo 

l’esito di mancanza di mezzi, ma di un sentimento affaticato, 

indebolito, ripiegato: è sui sentimenti che è necessario convergere, 

perché possano sostenere i valori che rendono degna e bella la vita 

e giustificare gli sforzi necessari per trasformarli in realtà. 

Il patrimonio spirituale della comunità cristiana, arricchisce il 

patrimonio sociale dei valori indispensabili ad alimentare non 

soltanto la speranza di vita, ma la speranza della vita. I gesti 

originali della comunità cristiana (l’accoglienza della Parola di 



Dio, l’Eucaristia e i Sacramenti, la fraternità tra coloro che la 

compongono, l’accoglienza di quelli che si affacciano, la 

vicinanza a tutti), non solo nutrono la fede, ma ne alimentano 

la forza generativa per la vita di ciascuno, di tutti, e certamente 

delle famiglie. 

In questo orizzonte possiamo immaginare la comunità 

cristiana come spazio vitale per comunità di famiglie, che 

possono assumere le forme più diverse. 

 

Preghiera 

Grazie, Signore, 

per il tuo messaggio di beatitudine per noi, oggi. 

Aiutaci a cogliere i semi di speranza e di bene 

che tu spargi nelle nostre case, 

nei ritmi frenetici in cui spesso siamo immersi  

e nella quotidianità che a volte 

rende spenta la nostra relazione. 

Tu sei con noi, nella gioia e nel dolore,  

nella salute e nella malattia, 

previeni i nostri bisogni e ci tieni per mano.  

Ti siamo grati per il tuo sguardo d'amore.  

Insegnaci ad avere il tuo stesso sguardo  

l'uno verso l'altro, 

a intravedere strade di gioia anche dove  

non oseremmo nemmeno immaginarle, 

a donarci reciprocamente parole di speranza,  

orizzonti di luce, gesti di consolazione. 

Amen. 


